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o, IDEE 'ERRONEE ,. 
‘a questione! italiana’ ‘corre per tutti i 
ornali, 6 persino i diarii austriaci'a forza 
i négarla ‘hanno contribuito ‘ad ingigan- 
tirla. Come disse ultimamente .il Moniteur, 
da;si studia ese, ne cerca la soluzione. Non 
desideriamo meglio,-perchè siamo convinti, 
«chi valla»fine»‘ad'ogni osservatore imparziale 
e logico Sî dovrà affacciare colla chiarezza 
dell'evidenza che l’unica soluzione possibile 
è quella che l’Austria non concederà, se 
non dopo vi sarà costretta dai disastri di 
una» guerra. ;che. sarà ‘tanto. più micidiale e 
»istiiguinosa, quanto ‘inaggiore ‘sarà la' sùa 
*bstinàzione a svstenere tina posizione falsa 
cd impossibile... , paglia 
Che l'Austria sì adatti ad assenlire paci- 
ficamente ..all' unica, soluzione. diplomatica 
che sarebbe possibile , all'abbandono della 
sua preponderanza ‘in’ Italia senza aver ten- 
tata la ‘fortuna della’ guerra, non lo cre- 
diamò; perchè ‘alla perdita della preponde- 
ranza terrebbe dietro entro non lungo ter- 
mine anche la perdita di ogni dominazione 
vali diequa delle Alpi. Se ‘a Vienna: preva- 
‘lessero consigli di prudenza ‘e moderazione, 
il Gabinetto imperiale potrebbe ‘decidersi àd 
abbandonare ‘1’ Italia alla riva” destra' del 
"Po, come; ha doyuto fare di quella alla riva 
«destra del Ticino, in mano a;ciò che l’Au- 
ostria chiama rivoluzione, e che non è altro 
chela politica di libertà @ nazionalità, re- 
*‘Stringendosi ‘a’ suoi possessi e_ procrasti- 
ndudo ‘la Prova delle armi Sino è che fosse 
attaccata a Milano o Venezia. Un, governo 
mite, moderato © pacifico inaugurato dagli 
vaustriaci in Lombardia potrebbe far nascere 
‘/Vienna perfino l' illusione di evitare in- 
teramente Quetti” necessità.» 
*è%Ma ‘molte circostanzè concorrofio’ a ren- 
‘ero impossibile ‘all'Austria una tale poli- 
Aica.. A capo di tutte bisogna collocare, la 
poca intelligenza che si ‘ha.a Vienna delle 
‘é0s0 italiane, e della caparbietà che vi regna 
©’ %ion ‘ascoltare consigli da chicchessia , 
mèfio poi da' quegli stessi ‘pochissimi ita- 
liani che per amore di pace,, 9 d' interesso 
sii, sono. aggiogati., al,, carro dell’ Austria. 
Qgnuno sa persesempio quanto moderati © 
insignificanti erano i desideri manifestati 
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"RIVISTA: DRAMMADICO-MUSICALE 


entro atro Ro ..— D.. Giovanni, opera in, due 
caos musica del maestro, Wolfango Mosart, 
‘'rredtilò’ Vittorio Emanuele. — La Tra- 
" wiatéi ‘opera’ seria da tre atti, libretto di P. M. 


fel regno lombaftdo-veneto dalle congrega- 


zioni centrali, composte. di creature austria-, 


che: Ma a Vienna, non si diede. mai ;retta 


«alle,loro . proposte (0 si accolsero: in modo 
‘ derisòrio! Nella: loro immensa albagia ‘gli 
nomini di ‘stato ‘di Vienna credono di veder | 


ileglio ‘è di sapere meglio di ogni altro ciò 
che conviene alle provincie italiane demi- 
nate dall’Austrias' è chi è di diverso parere, 
fosse anche ‘il'‘più‘austriaco degli austriaci, 
appare ai loro occhi come un rivoluzionario, 
un agitatore, un. uomo, pericoloso. 

Un’ altra causa. è 1’ utopia -dell’unità; del- 
l'impero. che«ha preso radice nelle regioni 
governative di Vienna è ha reso il‘governo 
austriaco odioso non: solo all’ Italia, ma an- 
che a tutte Ie nazionalità distinte dell’ impero 
stesso. Gli ostacoli insuperabili che incontra 
l'attuazione di..questa .idea .inviperisce::gli 
animi a Vienna e li rende menò accessibili 
ai sentimenti di moderazione e pacatezza. 
È una guerra sorda e permanente. fra il 
governo ed i popoli. 

Un'altra causa è la politica del concordato. 
Il concordato austriaco, cagione di tanto 
malcontento e di tanti dissidii nell'impero, 
è essò medesimo effetto di una causa più 
elevata e generale, effetto dell'influenza ge- 
suilica . predominante alla corte di. Vienna. 
Politica. austriaca yuol dire politica despotica 
e gesuitica nello stesso tempo; è la lega 
del dispotismo temporale coll’ oscurantistho 
elericale. ‘L'imperatore a Vienna rappresenta 
il primo, il papa a Roma il secondo; en- 
trambi si sono dati la mano e si sostengono 
a vicenda; se cade l’uno cade anche l’altro? 
Guelfi e Ghibellinî hanno perduto la. loro 
essenza democratica ed aristocratica, e quindi 
il'fondamento principale del loro antagonismo, 
e divennero ‘amici e solidali di una politica 
che vorebbe far ritornare il mondo al medio 
eyo.Quest’intima lega rende impossibile al- 
l’Austria di ritirarsi spontaneamente sul Po; 
bisogna; che. il legame sia spezzato dalla 
spada, come.il nodo gordiano. 

I ‘diritti;»di riversibilità «dell’ Aristria vin 
alcune” parti "d’Italia “sono pure un ‘ostacolo 
al'patificò accomodamento' della questione 
italiana. L'Austria credéè realmente o simula 
di credere che quei diritti siano, eflicaci, è 
realizzabili senza contrasto. Se fossimo in- 
diotro di un secolo e più, quella fede avrebbe 
qualche apparenza di ragione. La storia c'in- 
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preseritài a lui, io temeva che'mi schiacciasse 
sotto la ‘'mòlé'di momo quanti trattati d’armo- 
nia, ‘di contrappunto e di fuga, io _m’aspettava 
che desse principio alle sue' lezioni coll'oppri- 
mermi sotto il peso di noioseregole. e di aridi 
precetti, ma tahto era in me l’amore, anzi il 
fanatismo per l’arte a cui voleva consacrarmi, 
che a tutto era preparate, e per giungere in quel 
giardino ‘incantato, scopo. ed oggetto dei miei 
desideri, era disposto a sfidare-la noia e le dif- 
ficoltà che’ mi immaginava ! dovessero ‘ gelosa- 
mente guardarne il limitare. 

Qualè ‘non fa la'mia' ‘sorpresa’, allorquando 


* Piavè; musica del maestro Verdi: il mio buon ‘maestro dopo: avermi esposti i 

st ‘Ria éfPsmrpantstp .inmawor tt primi elementi dell’arte del comper musica, mi 
LÎentro, Carignano, — Troppo, tardi! com- | nose fra le mani lo spartito dell D..; Giovanni , 
fa in 5 atti del sig. Teobaldo Cicconi. dicendomi che! desso mi'avrebbe tenuto: luogo 


metro aigori. — Pergola a Vienna, com- 
è lphediain Pitti del ‘sig. Tito'Laviano — Piet 
:130%r9È Miccî; dramma in' 5 atti del sig. Domenico 
Lopez. AE 
otisunis pì sizsoli s indiestto dì pà 
-32 Paredchi' anni sono; ‘lo' serittore* di queste 
appendici teatrali, desioso di addentrarsi nelle 
_imuisicalì discipline; si recava'da un inaestro uni. 
_imrepsalmente stimato ‘per profondità: di dottrina, 
o'dasumolidi quegli uomini ‘i quali* vivono per 
«d'arte, caelei ‘dedicano tutte quelleore che noi 
trascorriamo in vuote discussioni ò nell’ udire 
perla centesima molta ‘in uno teatro: qualche- 
‘ duno «div quei facilielavori-(che ottengono dalla 
modaxsi:dalì corrotto gusto del pubblico un’ ef- 
fiera popolarità. La prima volta che io mi 


di tutti ivtrattati ‘e’di\tutti i precetti: « Questo, 
egli mi soggiunse, fu’ ì° unico» mio' maestro ; 
da questa fonte attinsi la scienza a cui ‘mi chie- 
dete di’ venir iniziato, e ‘questo, se ‘mi ‘date 
ascolto, vi eleggerete ognora a' guida e mo- 
dello. » 

Non solamente ebbi campo a: riconoscere la 
verità ‘di talî parole‘, ma. quanto più ‘minuta- 


ralfermò in'me'îl convincimento che il'medesiino 
sia l’opera musicale: più: perfetta uscita sinora 
da mente umana. 

Molti'pretendonò che per ben giudicare ed 


tempi in''cùri fw iscritto. ilò non. sonbe:di tale 
avviso. In musica come in poesia, come in 


‘84 pubblica tusti è giorni ; comprese lè Domeniche, 
|< si distribuisce dalle ore 1 del matsino al mescogiorne. 


mente considerai» il D. Giovanni, tanto . più» si - 


apprezzare il'D. Giovanni convenga risalire: ai - 


x 


segna per altro ché quasi nessuno 'di quei 
diritti di riversibilità, anche quando. la mas- 
sima. di considerare gli-stati.come patrimonii 
di ‘qualche; famiglia non''era ‘controversa, fu 
per lo passato mandato ad effetto senza con- 
trasti‘e. guerra. Il secolo passato ci segha 
una serie di guerre di successioni, nate da 
simili contrasti; le dinastie déll’ Italia cen- 
.trale e. meridionale. sono il frutto. di transa- 
zioni intorno;.a simili. diritti. Nel. presente 
secolo, in cui i diritti dei popoli di regolare 
i proprii'affari' sono, se non sempre rispettati, 
almeno riconosciuti‘ ed ammessi in massima, 
la riversibilità austriaca è un diritto assai 
problematico, al quale, se non:.la,vecchia 
diplomazia; al certo la nuova. politica e la 
gelosia: delle-potenze susciterebbe gravi ob- 
biezioni. L'Austria ‘le prevede'e mantenendo 
sotto il suo vassallaggio i sovrani dei paesi 
riversibili, tiene vive”nella memoria le sue 
pretensioni, e sta continuamente all'erta, af- 
finchè. verificandosi..il caso .delle. reversione, 
possa ‘con rapida azione presentare all’ Eu- 
ropà‘un fatto compiuto e prevenire i con- 
trasti. 

Colla sua preponderanza in Italia, l’Austria 
intende di impedire. una lega degli. stati 
italiani in senso nazionale, e. quindi a.lei 0- 
stili. A: ciò si «aggiunge: che la monarchia 
militare a Vienna ha assorbito tutti i mezzi 
tutte le forze dell'impero, cosicchè il go- 
verno civile è riputato colà esistere solo per 
la. grazia. della. spada. E. quindi ,conse- 
guenza- naturale che si creda doversi tron- 

care: colla spada le difficoltà del governo 
civile, ‘e l’indole'dell’imperatore è delle per- 
|'sonè ché farniiano la ‘sua camarilla corri- 
sponde a queste tendenze. 

Ognuno vede;adunque che lo studio della 
questione italiana sarebbe incompleto se in- 
sieme non si aggiungesse quello della corte 
di' Vienna. Ma ‘Quando lo si è compiuto an- 
chie da questa parte, è împossibile di man- 
| tenere la. menoma; illusione che,la questio- 
ne. italiana possa «essere . sciolta altrimenti 
che colla spada. 

Questo suioglimento: ha un grande ‘van- 
taggio ; cioè chè la soluzione sarà radicale 
e completa, mentre la diplomazia ,, suppo- 
nendo vinti lulti. gli ostacoli che, abbiamo 
enumerati.,..e ai, quali molti ;altri. sono, da 
aggiungersi, ‘derivanti. dallo stato presente 
dell’Italia, non ci offrirebbe che una solu- 
pittura, come in tuttele arti. esistono. bellezze 
assolute, indipendenti dai tempi, dalla‘ moda 


2 il colossale spartito» di' cui parliamo , 


dal gusto delle moltitudini, e: di tali bellezze si 
spartito ‘dal’ quale ‘sono assenti tutte: quelle 
furme convenzionali chè. variano col variare dei 
tenipi, ‘dei'‘costumi, delle “abitudini e ‘che, ove 
avesse veduto laluce ai nostri giorni, senza 
mutarvi una’nota: sarebbe pur sempre salutato 
come un maraviglioso capolavoro. Niuno > dei 
moderni «poeti ‘ha ‘raggiunto l'altezza! di Dante, 
niutà gloriarnovella ha ‘ancora‘oscurato quella 
di Raffaello di Michelangelo) e ‘nessun ‘mae- 
stro: ha:Superato Mozart nella. spontaneità: ed 
eleganza! delle» melodie’, nella ‘ben ragionata 
condotta’ del rdiscorso: musicale ; nella espres- 
sionè drammatica “e? nel' colorito ‘della  istru- 
mentazione! ».\ « | 

Dòve'si ‘trovano  meledie»cpiù fresche ; più 
originali; più belle di quelle ‘del !D. Giovanni ? 
Non respirano ‘esse*un'‘aurea’ semplicità ? Non 
isono esse spoglie di ‘inutili ‘ornamenti di ricer- 
cate ‘modulazioni; di tutto ciò insomma’ che'ad 
altro ‘non serve' che a mascherare. la' povertà 
dell idea" principale? Da un capo' all'altro del- 
l’opera. regna ‘sovrana la melodia chiara, seor- 
revole; origiriale} ‘adattata’ alle ‘‘parole ‘ed alle 


situazioni, ‘e ciò che®èpiù'3> non ‘ridotta >alle- 
modeste proporzioni! di un ‘piccol numerò' di 


battute, come in inolti’ degli ‘adagi è delle ca- 
‘balette che'formario la :'delizià di.taluno:; ma 
‘sviluppata e condotta còn magistero: ammira- 
bile. Le melodie di Mozart sono discorsi com- 


 Leletiere e irichiami devono esser indirizzati 
Direzione deì giornale. Non si reStitatichnd Greci 


As alla 
Un foglio arretrato cent; 40. +0 


zione monca, che fra non molto tempo. ri- 
chiederèbhé'una nuova soluzione. 

Sino ‘agli ultimi tempi, le nazioni stià- 
niere, studiando la questione, italiana .sol-. 
tanto negli atti della diplomazia, o nei li- 
bri che esprimono opinioni individuali, erano 
al buio delle vere condizioni della questione 
italiana. Incominciò ad ‘escire dalle tenebre 
al'‘di là' delle Alpi, qnando rina stampà li- 
bera in Italia. potè far conoscere il vero 
stato dei fatti e Ja genuina espressivio delle - 
pubblica opinione al di qua dei monti;.ma 
solo negli ultimi.tempi ‘la questione fusstu- 
diata all’estero ‘colla scorta dei ‘fatti e de- 
gli organi indipendenti dell'opinione y' ©ò1- 
l’ascoltare la viva voce della nazione.’ * 

In Francia si può dire che per una buona 
parte la luce si è fatta; anche in. Inghil- ‘ 
terra. la pubblica, opinione. si, è messa. su 
questa via, e (si riconosce in circolispiù.va- 
sti, che la vera soluzione della‘ questione 
italiana è da cercarsi Sul Po,"e non a Ro- 
ma, a Napoli o Firenze. Solo la Germania 
è assaì indielra a.questo proposito ; colà la 
questione italiana è studiata in parte ancora 
nei libri e negli atti diplomatici; ein parte 
in bugiarde corrispondenze, ispirate e pa- 
gate dall'Austria e dai' clericali. Perciò non 
può far stupore che tante idee erronee pre- 
valgano in Germania sulla questione ila- 
liana, e che;l' Austria vi abbia potuto ac- 
caparrare simpatie. per la sua politica. Sino 
a tanto ‘che la Germania non studierà»la 
questione italiana, come fanno’ ora la Fran- 
cia e l'Inghilterra negli organi dell'opinione 
pubblica in Italia, dovremo deplorare l'c- 
cecamento, e. l’ ignoranza tedesca, sulle cose 
nostre, e..vedere la polilica tedesca in parte 
forviata dai raggiri austriaci. 


——————— ipa mami sen 
ITALIA E GERMANIA 


Il sig. Eugenio Rendu; segretario. generale 
del ‘ministero :dell'istruzione pubblicava Pa- 
rigi, sta per mandare allé stampe una muova 
edizione dell'opera sua L'/alie et l'Empire 
d'Alemagne, accresciuta d'un capitolo sulla 
politica della Francia in Italia e di un’ in- 
troduzione, in cui l' autore, manifesta le sue 
simpatie per la causa nostra. 

Noi.siamo lieti di poter far pubblica la 
versione dell’ introduzione: | Dissenzienti da 
lui nelle simpatie che esprime pel papa, 


piuti‘e nom proposizioni appena enunciafè, come 
quelle' che da certuni' sono considerate il non 
plus ultra della. musicale composizione. ‘© 

E l’espressione drammatica da chi fu portata 
a più ‘alto grado che da Mozart nel suo; Don 
Giovanni? Non è ottimamente scolpita la perfida 
leggerezza del protagotlista? Dove trovate accenti 
più commoventi e disperati di quelli posti*in 
bocca a donna Anna ed a denna Elvira? Ela » 
Zerlina non è un tipo inimitabile di grazia, di 
malizia e di civetteria? LLeporello 6 Masetto 
potrebbero ‘essere meglio scolpiti di ciò che lo 
siano in’ questo stupendo spartito? E-lo stesso 
carattere di D. Ottavio sì sbiadito nel libretto . 
non venne salvato dal ridicolo dal cotpositore? 

La morte del: Cormmendatore, il duettò Ctra 
donna: Anna e D. Ottavio, il recitativo ‘in cui 
donna Anna racconta come D. Giovanni s"in- 
trodusse in casa sua per'farle violenza il finale 
dell'atto primo; la scena in.cui Dì Giovadni 
invita il Commendatore a venir'a cena con'lui 
e finalmente l'immensa scena finale dell’opera, 
per tacere di molti altri pezzi, non sono eccel- 
lenti brani di musica descrittiva? Fglj è vero 
che ai tempi di Mozart si ‘voleva che la situa- 
zione venisse espressa piuttosto "dal cantò che 
dall'orchestra, e-che perciò ‘il compito dell’ar- 
tîsta si fa le mille volte più difficile, ma se queste 
si debba tener ‘in conto di difetto, lo giudichi 
l’assennato lettore. fi 

E l’istrumentsle del D: Giovanni è forse fiacco, 
monotono è privo* di colore, quantunque ap- 
partenga al fine del secolo scorso? Sarebbe 


l'enl’gzione è stat 


a tanto funesta‘all'Italia, > 


— crediamo tutlavia, opportuno. di ricordare , 


I 
com'egli fa, la lettera di Pio IX all’ impe- | 
ratore d'Austria. e di far osservare quanto | 
siano giuste ed informate ad un sentimento 
affettuoso per l’ Italia le considerazioni da | 
lui svolte. | 
Ecco le sue parole : 

| 


Queste pagine non sono destinate ad aumen- 
tare il numero delle opere dettate da spirito 
di polemica, ma scritte colla calma d’uno stu- 
dio disinteressato , e lette nell’acc:demia ;delle 
scienze morali prima che la. quistione italiana 
diyentasse, una volta di più per l'Europa, una 
quistione di pace o di guerra, esse conservano 
solto novella forma, anche in mezzo a circo» 
stanze co:ì pericoluse , la gravità di un lavoro 
esclusivamente scient fico. ; 

Avendo avuto per iscopo di scrutare le ori- 
gini e di scoprire. a così dir..le radici delle 
difficoltà. che sono troppo profonde perchè, possa 
bastare un palliativo a levarle di mezzo alla 
Europa, l'autore non ha ambito che il merito 
modesto di presentare gli elementi storici del 
problema proposto d’ improvviso. alla ragione 
degli vomini»di stàto. Checchè!ci serbi l'avve- 
mire, questi elementi resterenno domani ciò che 
erano ieri. L’accennare tal carattere del nostro 
lavoro, non vuol. certe dire dissimulare i vin- 
coli che lo connettono agl’interessi e alle pas- 
sioni del momento: len lungi dal nascondere 
questi legami, noi li constatiamo anzi; imper- 
cioe hè lo studio non'ha fatto che maturare in 
noi delle convinzioni nate dallo spettacolo me- 
desimo degli avvenimenti e sviluppate nel con- 
tatto degli. uomini e delle cose della penisola. 

Dieci anni or sono, otto di avanti la batta- 
glia di Novara, sotto 1° impressione d’una di 
quelle crisi ‘che, pari all’esslosione d’un val- 
cano, rivelano ‘periodicamente all'Europa i pe- 
ricoli a cui ella è del continuo esposta a ca- 
gion di yuistioni mai sempre deluse, noi scri- 
vevamo queste parole (1): « Quando l’Austria 
« mantiene in Lombardia più di 45,000 uo- 
« mini, lungi dal tirare profitto della sua con- 
€ quista, essa si rovina per padroneggiarla. 
« Or, dopo gli eventi del 14847, dopo la rive- 
« luzione di marzo, dopo una lotta di cinque 
« mesi, in faccia del sentimento nazionale ma- 
« turato per un anno di prove più rapidamente 
« che per dieci di riposo, quale speranza di 
« calmare gli odii, di addormentare un’insur- 
< rezione permanente, di sostituire, in una pa- 
« rola, lo stato di pace allo stato di guerra? 

‘< La penisola non è dunque oggimai attac- 
« cata all'impero per ispossrlo. Bisogna sce- 
< gliere oggidi fra l’ indipendenza da ricono- 
« scere e un sistema rovinoso di compressione, 
« tra l'affrancamento. e il regime della sciabola. 
« Ebbene! invece di logorar le sue forze in 
< una lotta senza speranza , l’Austria non tro- 
€ verebbe ella vantaggioso di trattare su que- 
« ste basi: 4. Stibilimento di. ua principato 
« indipendente sotto il governo d'un arciduca; 
« 2. Accettazione da parte dei lombardo-veneti 


__«.di una porzione proporzionale del debito au- 


€ striaco; 3. Un trattato che favorisse il com- 
< mercio austriaco (2). 
È) L'Italié devant la France. 


(2) Avvertasi che l’autore faceva tali proposte 
del 1849 dopo la rovina dell: cose italiane. 


follia negare che grandi progressi sieno avve- 
nuti da quell'epoca nella f.bbricazione degli stru- 
menti musicali. Di alcuni si è aumentata l'e 
stensione, di altri la ‘sonorità, a molti venne 
data la fscilità di eseguir passi dianzi quasi ine 
seguibili. Ma con questi progressi nacque eziandio 
l’sbuso dei mezzi strumentali, e reca veramente 
meraviglia che nell'orchestra di Mozart si trovi 
‘maggior nerd» e specialmente maggiorvarietà che 
mon-nella massima parte. dei moderni: spartiti. 
Gli.è che Mozart dei mezzi. limitatissimi che 
aveva a sua disposizione sapeva usare con par- 
simonia, mentre noi di quelli ben più estesi di 
cui possiamo: servirci facciamo un. vero sper- 


ospero bi vrtiicide È 
‘.«Giterò un. solo esempio’ che vale per. molti. 


Osservate come nel Ds: Giovanni sono» impiegati 
vi tromboni, quei tromboni ‘che nelle opere mo- 
derne ci rintronano di continuo gli orecchi; e 
perdono appunto per ciò ogni: prestigio. Nel D. 
Giovanni giungono inaspettati e tremendi nelle 
situazioni più terribili, e vi pare che centupli- 
chino le forze dell'orchestra, Noi non sappiamo 
colorire che. con una sola tinta ; bella e vigo- 
Fosa pa sempre eguale, mentre Morart la gra- 
dazione delle, tinte desumeva dall'economia con 
‘cui si serviva dei vari strumenti; facendoli in- 
tervenire nel discorso musicale non maia caso, 
ma per un fine prestabilito. È un errore gra- 


i wissimo che . per ottenere. sonorità, convenga 


porre sempre a contribuzione: tutte le masse 
istrumentali ; la sonorità si ottiene. perfino cei 
soli strumenti d’aico, 8 lo dimostrano oltre al 


"Au 
« stria, non più, una quistione d'interesse; ma 
« una quistione d’ amor proprio. Pio IX nel 
« mese di maggio u!timo la invitava — a de- 
« porre ‘gli odii sanguinosi e a convertire in 
« utili relazioni d’amichevole vicinato una do- 
« minazione che mon sarebbe nè durevole nè 
€ 
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« L’affrancamento della penisola è per ] 


felice poichè non riposerebbe che sulla .spa- 
da. — L'Austria non può essa ascoltare que- 
sto consiglio? nen può inclinarsi, non già 
dinnanzi al Piemonte, ma dinnanzi all’ Fu- 
ropa senz’avvilire il suo vessillo ? 

« Se la quistione italiana, aggiungevamo, 
non riceve oggidi la soluzione invocata dalle 
due scuole politiche, nelle quali si resuttiono 
le forze vive . della. penisola i ché accadrà? 
Ciò : L° esercito piemontese. di. nuovo | scon- 
fitto, l’Europa avrà, non; una pace, ma una 
tregua. l governi restaurati saranno tenuti 
ia iscacco ; ed è colla spada alla mano, colla 
miccia ‘ardente presso sl cannone ché l’Au- 
stria dovrà vegliare su quel lembo d’Italia 
ch’ ella ‘avrà riacquistato come ‘utia preda. 
Alla prima occasione l’ irisurrezione rialzerà 
il,suo stendardo nelle vi di Milano, e l'Ita- 
lia, salutando quell’ insegna, un casus belli 
sorgerà di nuovo in Europa. 

« lo chieggo se uno stato di cose nel quale 
i governi italiani non possano contare sulla 
vita del domani ; in cui l’ Austria non po- 
trebbe mantenere. la pace che colla guerra P 
in cui l° Europa è ogni momento sul chi va 
« là! sia tale stato di cose che possa essere 
« accettato da uomini di governo. » 

Gli avvenimenti compiuti ne’ dieci anni che 
sono testè passati e i fitti che si manifestano 
ai nostri occhi non ismentiscono, ci par, le 
nostre paròl:. Oggidi, come nel 1847; come 
invanzi agli avvenimenti del marzo 4849, ci 
ripetono che la quistione che si agita non è 
una quistione piemontese, non è neppure una 
quistione esclusivamente italiana, ma è per 
capo [primo una quistione europea. Tale qui- 
stione non può ‘essere nè delusa nè soffocata, 
e non può essere risoluta che coll’indipendenza 
della penisola. 

Egli è troppo evidente che i trattati pei quali 
la Venezia e la Lombardia furono. aggiudicate 
all'Austria, non potrebbero essere contrapposti 
ai reclami della nazionalità da essi mutilata, 
Il diritto invocato dall’ Austria non è e non 
può essere per l’Italia che il diritto ‘della forza. 

Ciò che l’Austria chiama movimento rivolu- 
luzionario è dunque la resistenza legittima del- 
l’ oppresso. che si dibatte setto la mane dello 
oppressore, è il risultato naturale e necessario 
d'una situazione fittizia così contraria alla giu- 
stizia e al diritto morale, come alle leggi delia 
geografia e dell storia. 

Per tal modo il raantenimento dello statu quo 
in Italia, è la consacrazione di uno stato di 
guerra permanente. 

Uno state di cose simile può egli essere so- 
stenuto in cospetto della ‘civiltà e dopo diciotto 
secoli di cristianesimo ? E per parlare un lin- 
guaggio intese. da tutti, chi oserebbe asserire 
ch’esso ‘è stato preveduto e. voluto dai segna- 
tarii de' trattati del 1815? 

Nelia vita dei popoli come nella vita degli 
indiviiui, vi sono dei rari mementi in cui i 
principii del giusto si sviluppano ed escono 
dalle tenebre che le nebbie degl’interessi ad- 
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D. Giovanni, tutti gli altri lavori dello stesco 
autore, e in generale di tutti gli antichi mae- 
stri della scuola tedesca , ai quali niuno per 
fermo vorrà negare il vanto di essere stati i 
conoscitori più profondi dell’ istrumentazione. 

Il D. Giovanni adunque è uno di quei mo- 
numenti dell’arte che vivono eternamente. E 
qui intendo parlare: del D. Giovanni ‘di Mozart 
e non di quello che si rappresenta al Regio, il 
quale non è altro che una scandalosa parodia 
del capolavoro mezartiano. 

In primo luogo tutti i tempi sono alterati, e 
per la maggior parte. soverchiamente affrettati 
con grave scapito dell'effetto. Questa grave ma- 
gagna incomiacia a manifestarsi nella sinfonia. 
Il primo tempo di essa è eseguito troppo len- 
tamentè, mentre l’allegro è troppo precipitato. 


. Troppo affrettati sonò.i tempi nell’introduzione 
e più ancora nel duetto tra D.a Anna e D, Ot-. 


tavio, da cui così scompare assolutamente tutto 
l’elemento patetico. Del coro Giovinetti che fate 
all'amore, dell'aria Finchè dal vino, de) subli- 
me quartetto. del primo atto, nen si afferra 
neppure il concetto, giacchè sono cantati e suo- 
mati con una furia affatto. sragionevole e sra- 
gionata. Dei mille disegni istrumentali chie! a- 
dornano questi pezzi, non uno giunge. all’ o- 
recchio degli uditori, perchè tutti passano colla 
velocità di un convoglio di strada ferrata. Lo 
stesso dicasi del principio del terzetto delle ma- 
schere, del pezzo in 6,8 che apre il finale del 
primo atto, del duettino che serve d’ intredu- 
zione all'atto secondo, del principio della scena 


densano ‘intorno ad essi è proieitano sui fatti 
una luce provvidenziale. Questo fenomeno si.è 
compiuto; per l’Italia, or sono undici anni. Vi 
fa un dì in cui ;l rappresentante più cospicuo 
dell’antorità ; l'interprete per seccéllenza delle 
idee di giustizia e di pace, disse all’Alemagna 
e al mondo come dovevano risolversi -le dolo- 
rose complicazioni in cui sono impegnate og- 
gidì l’Italia, l’Austria e la Francia, ll 3 mag- 
gio 1848, quando la gu»rra dell’ indipendenza 
stava per assumere un carattere decisivo, Pio ]X, 
nella pienezza della sua libertà, indirizzava al- 
l’imperatore d'Austria la lettera di cui ab- 
biamo or ora ricordato un frammento , che 
trovò ‘pure luogo ‘iri'una stampa che ha testè 
richiamato l’attenzione dell’ Europa. Ecco: per 
intero un. documento così ragguardevole ; nel 
quale si rivelano , insieme ai sensi del padre 
della chiesa, gli alti pensieri dell’uomo di. stato: 
€ Maestà! 

« Fu sempre consueto che; da. questa santa 
sede si pronunciasse. wna parola di. pace in 
mezzo alle guerre che insanguinavano il suolo 
cristiano; e nell'allecuzione delli ventinove dé- 
corso, mentré abbiamo detto’ che rifugge ‘il 
nostro. cuore paterno di dichiarare una guerra, 
abbiamo espressamente annunziato l’ardent= nò- 
stro desiderio. di contribuire alla pace. Non sia 
dunque discaro alla M. V. che noi ci rivolgia- 
mo alla sua pietà e religione, esortandola con 
paterno affetto a far cessare le sue armi da 
una guerra, che senza poter riconquistare al- 
l'impero gli animi dei lomburdi e dei veneti, 
trae con;sè la funesta serie di calamità, che 
sogliono, accompagnarla,;e. che sono certamente 
da lei abborrite e detestate, 

« Non sia discaro alla generosa nazione te- 
desca che noi la invitiamo a deporre gli odii, 
edia convertire ‘in utili relazioni di amichevole 
vicinato una. dominazione, che nom» sarebbe 
nobile nè felice, quando sul. ferro. unicamente 
posasse, 

« Così noi confidiamo, che Îa nazione stessa, 
onestamente altera della nazionalità proprie, non 
metterà l’onor suo in sanguinosi tentativi con- 
tro la nazione italiana, ma io metterà' piuttosto 
nel riconoscerla nobilmente: per sorella; come 
entramhe, sono figliuole nostre carissiras; ridu- 
cendosi ad abitare ciascuna i maturali confini 
con onerevoli patti, e con la benedizione del 
Signore. 

« Preghiamo intanto! il Datore d'oguii’ lume 
e l’autore d'ogni bene, ‘che inspiri la M. V.di 
santi: consigli, mentre dall’intimo del cuore di- 


Temo a lei, a.S, M.-l’imperatore, e all’imperiale 


famiglia l’apostolica benedizione, 

« Datum Rome, apud S. Mariam maior., die 
tertia maii anno 1848 pontificatus nostri anno 
secundo. 

e PIUS PAPA IX. » 


Questi gravi e paterni consigli fanno pesare 
sull’Austria‘la più grave responsabilità. Rifiu- 
tando di metter fine ad'uno stato di cose'arior- 
male e. violento , l’Austria: mantiene nel cuore 
dell'Europa un focolare d’insurreziene e di di- 
sordine; essa costringe la Francia sd impe- 
gnare con essa in Italia una lotta d’ influenza 
che deve necessariamente metter capo ad ura 
guerra ; essa oppone um ostacolo permanéntè 
all'unione, che nell'interesse della resistenza 
alla: preponderanza minacciosa degli steti sét- 


finale dell’opera e di molti altri pezzi che trop- 
po lungo sarebbe l’enumerare, Non ‘ha. capito 
il maestro concertatore che tanta fretta e tonta 
furia distruggono ogni effetto ? che in molti 
punti gli artisti non solo non possone. colorire 
il canto, ma quasi non hanno tempo di. pro- 
nunziare le parole? L’opera di: Mozart è diven- 
tata una vera course au 'clocher ,-e chi ne può 
intendere qualche cosa è veramente bravo. 

A tutto ciò si ‘aggiunge la mancanza di colo- 
rito. Qualunque musica perde ogni prestigio se 
non sono bene ‘afferrate le intenzioni del com- 
positore, e più d'ogni altra una ‘musica. come 
questa, in cui ogni nota ha un significato , in 
cui spesso. una. malintesa esecuzione può. alte- 
rare il concetto del maestro, 

Così, per difetto:d’esecuzione. riescono: asso- 
lutamente»incomprensibili anche: .a coloro: ‘che 
conoscono a fondo il D. Giovanni, ‘gli stupenii 
finali del primo.e «del secondo atto. Le tre or- 
chestre nel finale del. primo atto; formano ‘un 
tale guazzabuglio: che nulla ha di musicale, e 
che ci dà una perfetta idea del caos. Nel finale 
dell'atto seconde dall'arrivo del commendatore 
entra in:un vero laberinte, Invece delle sma- 
nie di D. Giovanni, della.lugubre voee dei de- 
moni, abbiamo le smanie degli intelligenti, ab- 
biamo un vero inferno; da cui chi rispetta le 
opere dei grandi maestri e soffre nel vederle 
vilipese, è costretto a fuggire. 

li maestro Grafligna da alcuno ci vien dipinto 
come un fanatico ‘adoratore di Mozart, e voglia- 
mo crederlo. Ma dal modo in cui ha posto in 


tentrionali potrebbero e dovrebbero Goritrarre 
le grandi potenze dell’ Europa centrale e cat- 
tolica. 

La politica come la religione, trova uri pro- 
gramma nelle parole di Pio }X: nè tali parole 
cadeno invano nella coscienza d’un. popolo; 
esse vi penetrano, e rendono indistruttib.le un 
sentimento di già onniposserte di per sè, qual’è 
il sentimento della nazionalità. ‘ 

Ciò che verremo ragionando mostrerà che’ 
questo sentimento ha nel cuore ‘de’popolivita- 
liani delle radici più profonde che. spesso nou 
si creda; e che appoggiandosi sovra un passato 
lontano, non ha niente di comune- colle -pas- 
sioni rivoluzionarie di cui si vorrebbe renderlo 
complice. Mostrerà ‘inoltre che la politica tra- 
dizionale, della Francia .in:;Italia è. di, perfetto 
accordo coi voti legittimi della penisola... 

ll momento è solenne per l'Italia e per Ja 
Francia. Checchè sis per avvenire, noi non ci 
pentiremo d’aver date questa nuova ‘testimo- 
nianza ad unà ‘causa che riassume'i più grano 
interessi politici e religiòsi dell'Europa. e ‘pel 
trionfo della quale noi ci.onoriamo:d'aver fatto 
le nostre prime armi, or sono dieci anni. 
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EVOLUZIONI GIORNALISTICHE © 


La Presse ha giustificato il sig. Gueroult: di 
averne testè abbandonato la.redazione. Guidato 
dal signor Solar questo giornale, dianzi tanto 
favorevole all'Italia, fa onorevole ammenda delle 

sue passate opinioni e si pronuncia contro la 

liberazione della penisola. La Francia, èi dice, 
non ha un interesse equivalente per teritare' la 
guerra universale che non mancherebbe: di ‘ac- 
cendersi per cagione dell’Italia, Ed infatti se gli 
austriaci, sono a Milano vi ha però. fra; Milano 

e Grenoble il Ticino, il Po, e la frontiera delle 

Alpi, mentre i prussiani stanno a pochi passi 

dai bastioni di Metz, e sarebbe quindî più utile 

alla Francia allontanare i prussiani da Metà che 
gli austriaci da Milano. In quanto al vantaggio 
d’un’alleanza coll’Italia; la Presse dichiara che si 
residua ali’alleanza col Piemonte, il quale all'oc- 
correnza potrà mettere in piedi cinquanta mila 
uomini che al fuoco si ridurraano a venticinque 
mila molto bravi e più la fortezza d'Alessandria 
che non è finita; ragione per cui conchiude 
opponendosi al pensiero della guerra al solo: scopo 
| di accontentare l'ambizione ‘del conte di.Cavour. 
Nemici degli equivoci, amiamo che la Presse 


abbia così nettamente spiegata la sua nuova 
bandiera. Forse sarebbe facile provare alssig. 
Solar che il suo ragionamento non resiste ‘da 
ogni parte alla buona logica ‘e mostrargli che 
se i piemontesi sono ridotti a 25{m.; poco può 
contare il Ticino, il Po è la..catena delle Alpi. 
Sarebbe facile altresi il dimostrare che se deve 
essere, per l'abbandono dell'Europa, confermata 
l’oltrepotenza dell’Austria in Jtalia, è assai 
difficile, per non dire impossibile, che il Pie- 
monte possa fesistervi, e che quindi gli austriaci 
si avvicinano alla frontiera francese presso poco 
quanto vi sono vicini i prussiani; ma; queste 
sono cose che il signor Solar avrà già calcolato 
e superate con altri. più vittoriosi . argomenti. 
Quello che a noi importò di notare si fn l’e- 
voluzione piuttosto ardita del giornale francese 
che, su d’una quistione di'principii qual’èquella 
che dicesi quistione italiana; dal: campo! libe- 
= TT«EeÈs«scfÈktgee-::-: 
iscena il D. Giovanni rimane chiaramente dimo- 
strato che adora. unasdivinità «che;non conosce, 
Il signor Bassi ‘si dimenà sul’‘suo seggio e 
agita in tutti i sensi il suo bastone da mare- 
sciallo, ma ciò malgrado e forse a cagionè di 
ciò regnano nell'orchestra una grandissima in- 
certezza, una continua oridulazione.! 1 V]f 
Non siamo stati mai osteggiatori dell’orche- 
stra del teatro Regio e riconosciamo yolontieri 
che non mancano in essa buoni elementi, e ri- 
cordiamo come l’anno scorso sotto l’intelligente 
direzione del signor Bregozzo ’seppe calmare 
nel Profeta, nel.. Rigoletto; nel: Macbeth, nei 
Puritani e nel -D. Sebastiano un. pubblico ar- 
verso, ma non è men vero che la presente ese- 
cuzione del D. Giovanni, qualunque ne sia la 
‘cagione, moi! può reggere al confronto di 


À 


delle opere sovracitate, © 0 } 0 n stes 

Voryei, parlarvi degli artisti» principali,;, 1 
Ferri ed il Carrion furono qualche volta all’al- 
tezza, della. musica. che eseguivano,  ma.. sugli 
altri è meglio stendere un velo. svi 

Belle sono le decorazioni e Mozart fu almeno 
condotto al supplizio in mezzo a splendido a 
parato, t sibifogge 

Il pubblico, malgrado gli scandali dell’eseca- 
zione, proruppe in frequenti applausi @ ciò di- 
mostra, a parer, mio che il D. Giovanni eseguito 
a dovere può ottenere esito luminoso anche 
ai nostri tempi. duabitz0sten 

Una, musica che, straziata , impone rispetto, 
bene interpretata deve destare ‘entusiasmo.’ « 

3 > ’ otto ‘(Continma) ca. 


si vgug. stagni 


rile ove sino ad ora si tenne, passò ad 
tare la'schiera di coloro alla cui testa si trova 


di, pien diritto l'incomperabile Un.vers. Era. 
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n «MODERAZIONE DEI POPOLI. 
‘A Livorno ‘accorreva la pepolazione, come 
abbiamo annunziato ieri , per salutare i valo-. 
rosi giovani che recansi a militare sotto la ban- 
diera sarda. 

La polizia se ne è irisospetlità, ed il govrno 
ha ordinato d’impediré quelle’ innocue riu- 

La popelasiafe finta da‘sentimenti lode- 
voli di rardetazione, ha' ceduto; ed un avviso 
a stampa; distribuito clandestinamente, nel wen- 
tre invita a cessare da quelle manifestazioni , 
po 
si 


el 

Ecco l'avviso : 
© «'Un numeroso concorso di popolo * si riu- 
hiva alla punta del Molo per manifestare la sua 
réverenza ai volontari che vanno a' combattere 
la ‘santa ‘guerra ‘dell''indipendenza. | 0 

« Questo fatto è dispiaciuto al governo. Un 
ordine del segretario Valli, con un futile. pre- 
testo, proibisce’ queste riunioni, sotto la minac- 
cia di respingere chi vi concorre. 

« Concittadini ! 

«Con l'animo di evitare ogni motivo di col- 
lisione ‘fra ‘la nostra brava ‘truppa e il popolo, 
con l'animo di proceder sempre dignitosamente 
nell'espressione de’ nostri desiderii di libertà e 
d'indipendenza, vi preghiamo di desistere da 
queste manifestazioni, per istornare, così ope- 
rando, un fatto che sarebbe desiderato da’ no- 
stri nemici, quello cicè di veder turbata quella 
concordia con Ja af 
del nostro risorgimento. 
indipendenza d’ Italia 
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L'EHICROI., d 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 
—Ruereito 0 murina, — Cenova, 19 mar- 
zo. L'eggesi rella Gazzetta di Genova : 

« eri, ‘sd ‘un'ora’ pomérid. è partito alla 
volta di Serravalle il 43° reggimento d’infan- 
teria. hei i 
vy'te'Questa ‘mattina’sono ‘partiti il 448 reggi 

» mento; diretto per Arquata; e il'battaglione dei 
bersaglieri per Gavi. 

« Abbiamo notizie dalla Spezia \che la piro- 
fregata Carlo Alberto, partita di qui. il giorno 
15, giungeva nel golfo della Spezia la stessa 
sera alle ore 8 1/2, è vi gettiva l'ancora, » 

Esigliati nupoletani. — Il Reporter, 
giornale di Cork, continua a descrivere le cor- 
tesie «di cui; sono,oggetto i rifugiati napoletani 
ché sono riindstiaticota in: quella città. 

‘o Diversi signori “e signore di primo rango 
visitarono.Junedì scorso il. barone: Poerio, già 
ministro di Napoli, il duca di Cabalino ed al- 
stri capi, di quelle ‘vittime;- per: dimostrare ta 
sloroscondoglianza a motivo del loro'esiglio, e per 
«dare nd essi il benvenuto fra noisEssi mostra- 
«orono' divaccogliere ancora ‘con maggior senti- 
‘mento di’ gratitudine» queste manifestazioni ‘di 
simpatia èd ospitalità , che gli stessi conforti 
inaterialî. Circa quindicf partirono per londra, 
altri li seguiranno fre pochi giorni, Mr:-Charles 
Dickens ha-annunciato-per-telegrafo il suo desi- 
derio di trovarsi al più presto possibile in: co- 
_aunicazione personale con, quegli sesigliati; » 
so ha dettera di.Mr. Bowyer nel. Tablet (giornale 
clericale) che si ‘lagna » degli ‘onori fatti ‘agli 
l'arigliati, è stata lettancon indegnazione generale 
“i? tutta l'Inlanda; dice l'Express, in fuori dal 
partito ultramontano: i cui giornali si sono #ste- 
nuti con molta cura di unirsi alle’ dimostra- 
zioni di buona accoglienza. 01. 
Uno: di' quéi ‘rifugiati ‘arrivato a 
‘accolto con grandi acclemezieni. dalla popola- 
sione affollata intorno al luogo; di sbarco. 


NOTIZIE POLITICHE 


“A Milano si erano diramati alcuni iniviti per 


uti corsordi carrozze. da farsi a porta Orien-. 


tale il ;18: corrente, anniversario della ri- 
voluzione, del 1848. — ; 

“Pochi intervennero; essendosi astenufi gli 
altri 
sessioni militari. i % A 

Tuttavia la polizia, dopò aver assistito 
per alcuni momenti alla passeggiata, pro- 


cedelte-agli arresti esi «contano cinque. a 


| sei giovani condotti ip Castello. 
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ifvito , che non 


(si è auspicata; 1’ epeca) 
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| standosi la I. R. direzione alla intimazione , 


Bristol , ‘fa | 


mon dar pretesto alle violenti re- 


sono obbligati a provvedere i letti, com- 
prese le lenzuola e le coperte... ? 

A Firenze.il governo ha mandato a se- 
questrare presso il tipografo Barbera, prima 


chiesta l'alleanza col Piemonte. Essa era 
firmata da ragguardevoli nomi. 
è Lé nòlizie di Napoli riferiscono che la 
malattia del re, (il quale è a Caserta) si 
aggrava di giorno in giorno. 
F T_€ 
(Corrispondenza particolare. dell’ OpinioNE ) 
Modena, 18 marzo. 
La nostra gioventù seguendo l'esempio della 
vicina Reggio, e specialmente dopo la notifi+ 
nza del ministro De Buoi, e dopo'lanota del 
Messaggiere, comincia ad emigrare verso il Pie- 
monte. Il duca o per timore che la truppa gli 
defezioni, o per prossimità di guerra, si ritira 
a Brescello, conducendone seco la maggior 
parte. La. passò in rivista, e le tenne un’allo- 
cuzione.in cui demandò se l’' avrebbe seguito 
a Brescello edal di Jà-del Po. Gli ufficiali ri- 
sposero con ‘evviva, i soldati rimasere muti. 


di 


Si scrive da Venezia che la guarnigione au- 
striaca vi è accresciuta sino a 8000 uomini. 
Si dice che il militare abbia intenzione di co- 
struire. un. ponte di barche dai giardini al lido. 
Se si effettua, sarà un’opera grandiosa, e costo- 
sa, stante la ragguardevole distanza dall’ una 
all'altra isola. 

L'Età Presente ebbe un’ammonizione del  se- 
guente tenore: 

« I. R. direzione di polizia, Venezia 16 
Brit 1859. L’ eccelza presidenza dell’]. R. 

luogotenenza nelle provincie venete ha incari- 
cato quest’ I. R. direzione di polizia d' inti- 
mare alla redazione del periodico «L’Età Pre- 
sente » compilato a Venezia dal nob. Antonio 
Dall’Acqua Giusti; il seguente tendre dell’ 0s- 
| sequiato deéreto 40 marzo corr, N. 1229: 
| « Perseverando il periodico « L’ Età" Pre- 
‘sente » in onta della prima ammonizione 
avuta, nel seguire tendenze . ostili all' I. R. 
governo e dirette a far nascere: la sfiducia 
tra governati..e governanti, sua eccellenza il 
sig. conte luogotenente si ‘trova ' indotto di 
erdinare, che alla redazione del detto gior- 
nale, venga data in suo nome la seconda 
ammonizione. » 

« Esecutivamente al sorriferito decreto pre- 
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commette al redattore responsabile d’ inserire 
| questa seconda ammonizione per gli. effetti. di 

legge nel prossimo numero del gior-a'e. 
| « Per l'I. R. consigliere aulico direttore della 
| polizia l'I. R. Io consigliere CaEspI. » 
| — Scrivesi da Berlino all’Indep. belge che 
il gabinetto prussiano sarebbesi unito a quello 
inglese per fare al Piemonte delle rimostranze 
sulle tendenze bellicose della sua politica. Il 
gabinetto di Berlino avrebbe specialmente fatto 
osservare al conte di Cavour che i termini va- 
ghi in cui si mantengono le dimande del Pie- 
monte -sono un serio ostacolo ad una soluzione 
diplomatica. Il ministro degli affari esteri del 
Re Vittorio Emanuele avrebbe risposto che le 
dimande del. Piemonte. non vanno punto al di 
là della soddisfazione alle lagnanze enumerate 
nel memorandum del 46 aprile 1856 presentato 
da lui al congresso di Parigi. 
| — Alcuni fogli della Svizzera occidentale par- 
lano di una prossima convocazione dell’assem- 
blea federale iper risolvere circa ai preparativi 
necessari per la difesa della neutralità, 
© Ml generale Dufour in una sua memoria 
\(nòn recente) sull'occupazione della Savoia pre- 
vista dai trattati di Vienna, si pronuncia. pet- 


{|'chè la linea del' territorio da occuparsi sia me- 


+glio precisata’ in via diplomatica , affine di so- 
stituire all’attuale linea puramente matematica 
una linea militare. Il territorio attualmente as- 


rale ritenuto.troppo vasto ; egli però crede vò- 
luta per la difesa di Ginevra l’ occupazione di 
quella parte della Savoia necessaria perchè un 
scorpo d’armata che fosse.disposto né” paesi me- 
tridionali del. lago di Ginevra, possa muoversi 
liberamente. Secondo l'opinione di. Dufour, Ja 
‘linea di neutralità conyeniente alla Svizzera se- 
guirebbe la china dei monti e si estenderebbe 
nella provincia dello Sciablese, del Faucigny e 
tdi Carouge... 4 < 

Troviamo: nella Swisse un’analisi della nota 
indirizzata dal consiglio federale al governo 
francese, a proposite degli arruolamenti di sviz- 
zeri per il servizio de) papa, pei quali è stato 


segnato alla custodia della Svizzera è dal. gene-. 


ti 


CA 


à Pontarlier . In 


zione penale della confederazione. » !l papa e 
il re di Napoli che arruolano svizzeri, per il 
loro servigio militare, sono così dichiarati con- 
niventi e complici di un delitto che è colpito 
dalla legislazione penale di uno stato,dell’Eu- 


che fosse pubblicata, una dichiarazione po- | ropa. 
* lilica nella quale s’insisteva. perchè fosse 


— Nella ‘camera dei comuni inglesi vi fu il 
47 una conversazione assai animata sulla que- 
stione delle riforme, dalla quale emerse che il 
governo aveva l’intenzione. ‘di essere molto 
flessibile intorno a questo argomento. Il can- 
celliere dello scacchiere diede ad intendere che 
non aveva‘ l’ intenzione di privare del votoi 
possidenti delle contee aventi la franchigia di 
40 lire sterline, e che potranno optare per la 
contea 0. per.il borgo. Lord J. Russell annun 
giò che avrebbe proposto all’indomani un voto 
di ringraziamento al governatore generale delle 
Indie, a lord Clyde evad altri uffiziali superiori 
per la loro ‘condelta durante l’ insurrezione. 
Sir G. B. Lytton in risposta a Mr. Labouchère 
dissé che la pubblicazione del. rapporto? di. Mr. 
Gladstene sullo stato d’Italia, sarebbe di grave 
pregiudizio. Questa è Ja prima volta che si 
parla di un rapporto ufficiale sull'Italia, di cui 
è stato incaricato Mr. Gladstone dal governo 
inglese. 

— La salute del re di Prussia, tuttora in 
Roma, è ‘in cattivissimi. termini. .Le. forze in- 
tellettuali di S. M. sembrano interamente esau- | 
ste. Il suo ritorno a Berlino, che venne fissato 
per la fine di maggio, fu nuovamente differito. 

— Un telegramma nei fogli francesi anvunzia | 
che l'arciduca Giovanni era aspettato a Vienna. | 
È questo «un epigramma per indicare che la 
corte di Vienna si trova alle strefte e ha bi- 
sogno di una maschera liberale? Oppure vuolsi 
veramente mettere in campo il vecchio ‘arci- 
duca per servire d’esca.alla, Germania ché sta | 
per sfuggire all'Austria? | 

Secondo la Gazzetta crociata si pensa a Vienna | 
di far fronte agli imbarazzi finanziarii, prodotti ‘ 
dai grandiosi.armamenti, mediante un’ opera- | 
zione già ripetuta alure. volte con successo, cioè 
colla vendita di beni dello«stato. Ma, gli oggetti | 
vendibili dello stato sono già assai scarsi, es- 
sendosi già venduto tutto ciò che trovò facil- 
mente compratori. Sarebbe venuta ora la volta | 
vî quei beni che il governo ha assegnato alla ‘ 
Banca nazionale per guarentire il debito dello | 
stato verso la stessa, e che sono stimati al va- | 
lorè, assai fittizio, di 150, milioni di fiorini. La | 
quistione ora è come sarà. guarentita la Banca; 
ma ciò non recherà grande fastidio agli uomini 
di stato di Vienna, e si dirà che la Banca po- 
trà far senza di guarentigia; mala quistione | 
più interessante sarà di conoscere il prezzo che | 
otterrà l’Austria per beni stimati 150 milioni 
di fiorini, e dei quali per una buona: parte è 
notorio che non pagano Je spese d’amministra- | 
zione. | 
Il Corrispondente di Norimberga annuncia che | 
un inviato sarà mandato fra breve dal governo | 
austriaco a Londra; e che-il principe di Win- | 
dischgaez sarà scelto per portare una lette 
autografa delì’ imperatore Francesco, Giuseppe 
alla regina Vittoria. | 

— Da Bukarest, 6 marzo, si scrive alla Gaz- 
setta di Temeswor: | 

« Ìl principe è partito oggi:per Jassy. Il co- | 
lonnello del genio francese Dieu e: varii saltri 
ufficiali francesi sono qui aspettati, come istrut- 
tori della. milizia valacca. Com’ è noto, il co- 
lonnello Dieu , durante. 1’ ultima. guerra turc0- | 
russa, era occupato nello stato' maggiore di 0- 
mer .bascià. «Raccontasi che le forze turche , 
raccolte nella Dobrueia', sono considerevoli, e 
che-sì fanno grandi fortificazioni sul Danubio , 
rimpetto.ad Ismail. Oltre a ciò, qui fu acqui- 
stato tutto il piombo, .cioè 22,000. ocche, a due | 
lire austriache all’occa. » 


i 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 12 al 19 marzo. 


Le ‘oscillazioni della «Borsa sì potrebbero. ora 
indicare ‘mettendo in confronto de'corsi di cia- 
stuîgiorno le notizie ‘politiche più o meno ac- 
certate, ed i fatti politici più o meno contro- 
versi. _ 

Corre voce che la missione di lord Cowley 
sia riuscita ? 1 fondi rialzano a Parigi e nelle 
altre borse, _ 

Si dice che non è riuscita ? Ribasso. 

Si tace ? Esitazione e tendenza al ribasso. 

Il giorno successivo» si fanno commenti. al 
silenzio che i governi serbano intorno alla mis- 
sione di lord, Cowley. Si osserva che se avesse 
avuto successo, i governi avrebbero avuto pre- 
mura di farlo saperé;' che se tacciono è per- 
chè. ha fatto fiasco, quindi ribasso. 

A Parigi sì annuncia che il principe Napo- 


leone ha date Ro 


“Re 


l'Algeria. !1 principe è fautore della guerra ; 
essendesi dimesso , prova ‘che prevalgono nei 
consigli imperiali le inclinazioni pacifiche, dun- 
que rialzo. - ; 

All'indomani si diffonde alla borsa di Parigi 
la notizia che eriche il conte di Cavour (si è 
ritirato dal ministero piemontese, Nuvvo rialzo. 

Ma il giorno successivo si sa che il contedi 
Cavour è più fermo che mai, che la politica 
del governo francese non è mutata , che una 
nota intorno all’attitudine della Germania, deb- 
be esser pubblicata. nel Moniteur , dunque 
basso. 

El in quest’ alternarsi di ribassi e di rialsi, 
il ribasso prevale sempre. In due mesi e mezzo 
si è perduto il 40, il 12, il 15 0,0 ne’ corsi 
de' valori. 

I consolidati inglesi sono più sostenuti e 
meno esposti ad oscillazioni, perchè . sono in 
minor numero di possidenti, che non è la ren- 
dita francese. 

Quando i fondi pubblici sono divisi molto ed 
in molte mani, sono pure più esposti. a tutte 
le influenze della pol tica e del timor. panico. 
Di qui il ribasso più considerevole della. ren- 
dita francese in confronto de’ consolidati, indi- 
pendentemente dal credito de’due potenti stati. 

Il ribasso alla Borsa di Torino (ha! ‘prevalso 
in tutta la settimana. 

1.5 0,0 1849 è disceso da 78 50 a 78, 77 50, 
77. Vi furono vendite parziali di particolari , 
che preferiscono ritenere il danaro ia conto 


| corrente, per.averlo disponibile ‘onde. compe- 


rare a prezzi più bassi. È questo un calcolo 
che potrebbe non ayverarsi, e d'altronde quelle 
vendite, come ristrette, non hanno potuto eser- 
citare grande influenza sui cersi, essendovi d'al- 
ira parte giornalieri acquisti per. impiego di 
capitali. 

L'influenza fu esercitata dal nuovo p'ineniivo 
i cui certificati si sono negoziati 78%, 77 50, 
77,76 50, 76, e fino 75 50. 

Il ribasso della rendita doveva reagire sugli 
altri valori. 

Le azioni della Banca ne furono sopratutto 
colpite. Da 1080 discesero a 1060, 41050 «d in 
fine 1040, con pochimini sffari. Questo titolo 
si negozia più facilmente a Genova o- 
rino, ma ora anche a Genova vi è sisagna, e 
la tendenza al ribasso fa sostenuta d apra 
corse di perdite eventuali che avesse fetta 
qualche succursale, e che si dicono esagerate. 

Le azioni della Cassa di commercio sono 
quasi neglette a 62 e 63. Si attende la prossima 
assemblea. 

Anche per la società della strada ferrata di 
Cuneo è annunziata un’adunanza generale stra- 
ordinaria pel 25 corr. per trattare la quistione 
della cessione dell'esercizio. 

L’amministrazione ha annunziato quella con- 
vocazione come deliberazione sua: invece si è 
ciale voce che sia per domanda fattane da 
alcuni azionisti, o meglio dalla Cassa del com- 
mercio che ha oltre 12 mila azioni di Cuneo. 

Ma in tal caso sarebbe stato opportuno l’an- 
nunziarlo, perchè è prevedibile che se la qui- 
stione non si deve alla iniziativa dell'ammini- 
strazione, non si tratta di una cessione intesa, 
ma soltanto di negoziati da intraprendere. 

La voce della cessione ha tultavia fatte rial- 
zare le azioni da 285 a 300; ma dopo si eb- 
bero offerte a 290 con pochi affari. 

Degli altri valori àtonia completa , nen es- 

norainale 


| cluse le azioni di Stradella al corso 


di 275 e 280. 
Gli ultimi corsi sono : 
5 0/0 1849 11 >» 
Certificati 16» 
Banca nazionale 1040 » 
Cassa Commercio 62.» 
Telegrato sottomarino 45 >» 


P.8. Il 19 si ebbe rialzo alle Borse di Pa- 
rigi e di Lendra. ll 3 0j0 francese è sumen- 
tato di' 30 centesimi, ed i consolidati inglesi 
provarono l’insolito rialzo di 5)8. ll dispaccio 
di Parigi diceva che il rialzo dei fondi fran- 
cesi si doveva attribuire al rialzo di Londra ; 
ma il rialzo di Londra a che a ? 
AEREI TTI 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI © — 
Oggi ebbe Inogo l’ annunziata rivista della 


1 Guardia Imperiale — Folla immensa — Tempo 


magnifico — Attitudine delle truppe \ammira- 
bile — Caldissime grida di Viva l'imperatoro al 
momento del defilé. 4 

S. M, l’ imperatrice, il principe Gerolamo e 
il principe Napoleone accompagnavano l'impe- 
ratore. La folla ha salutato le Loro Maestà con 
vive acclamazioni, Il principe imperiale era ve- 
stito da caporale dei granatieri. 

Il Courrier de Paris dice: La immensa mol- 
titudine si associava ai voti dell'esercito per la 
famiglia imperiale , e in inezzo alte acclama- 
zioni sì udirono le grida simpatiche di Vive 
l’Italia. 

Il Pays calcola presenti 400,000 persone. 


G. Biauinar0o Gerente. 
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iprocedere<a bord: dei vascelli-istrut- curativo delle affezioni del petto; afonie, 


ube. - Lon menti dell'Istituto! grario di Napoli. 


‘ *perimenti Melle Pistote-Revol- 


tori il Suffren e lan Bretagna agli es- 


“versitovpiù rimarchevoli dei diffe- 
“‘fefitibsistemi francesi, americani ed 
inglesi, 
el eLò Scopordi' detti esperimenti ebbe 
‘per ristiltito"di ‘éonstatare Jh:supe- 
‘triorità! dell’ atind' Ei! Lefaloheur ‘su 
tutti i suoi concorrenti. 


° HIS! il Ministro dell» marina; sui | 


"rapporti delle, commissioni cd’ esperi- 
"ifiîeito} alla dita. dell’8 maggio 1858, 
ha trattato col sig. E. Lefaucheux 
V*petoPusovdelosmo Revolver di sei colpi 
‘pr l’arthtimento della marinafrancese: 
Fabbrica 'E. Lefaucheux è C., 
rue" Lafayette, 9, a Pùrigi. 
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Ouyrage.. prati- 


®IPAMID SORET Quotes pra 


tomie, et la. physiologie des organes 
générateurs,et leures. maladies , avec 
des observations sur; l’organisme; et 
sur'ses suites funestes)tellesque l’in- 
‘ capacité et l'impuissance intellectuelle 
el physique: Revue complete des ma- 
ladies vénériennes et syphilitiques, avec 
des instructions simples et faciles pour 
les faire disparaître , et se terminant 
n Par dog, observations g6nérales sur le 
înariage et ses eimpéchements, avec les 
i\moyens, de les combattre; ouyrage il- 
lustré de 4100) gravures coloriées par 
le;D."sPerry:de JLondre. :— Prix : 2 
fr., par: la poste» 2,30, I 


GUIDE DES MALADES “arcino 

ctions des VOIES  URINAE- 
\faeS'et des orgaries générateurs éhez 

les deux sexes, telles que: Catatrhie 
“dè vessie - Retention et incontinence 
surd’'urine = Retrécissements, de. l'urètre 

- Fistules urinaires - Gravelle - Pier- 
* rs, etò.- Maladies dela.prostate- Pertes 
* séminales & Jinpwissance 1 Stérilité - 
‘’’‘Mfaladies v&ndriennes, etc.; ayec plan- 
exches, par. le D." Goeuny-Duyivier. — 
è iPrix»Gnfranes, par la-.poste, 6. 50., 


tax 
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®b sNendonsi presso 1:Uffizio.;igenerale 


‘di anunii, Agenzia DI Mondo, Torino; 
110] 


— via B.V. ‘degli Arigeli, "9 (affrancate). 


> si | s) 


atteinis: 


tavola, piacevole al palato, digestivo! 
per eccellenza; ristabilisce, l'appetito! 
abbattuto, per eccessi, età. o malattie, 
scaccia le ventosità, arresta Je diar- 
ree passive e la colerina. È. &. © 
|. Siroppo amigdalino sedi 
tivo, anticonvulsivà', antispasmoditò.! 
Curante ‘delle irritazioni: nervos+ 
delle gastràlgié; la galantina (coguà | 
luche) dei ragazzi ;} le. coliche. ner-' 
vose; l’isteria ;.di. un aspetto e sa 
|pore gralissimo € coproprietà incon.| 
testabile, — L 150. | 
n Elisire Moscovita odontalyico 
della Corte di Russin. Fortitica le} 
gengive, distrugge l’odore dell’alit.| 
edel cigarro ‘(e dà alla boova una 
freschezza! aggradeyole. L. 2. 


Siropps Bechique peltorale,| 
imucilaginoso, entiflogisticonei;catarri, 
teumi,;.ecg;, rinfresca. gl’ intestini! 
nelle infiammazioni. L. ®. 28. i 


Essenza Colombiana, 20 
anni di continuo successo. Guari-{ 
gione subita e radicale del mal dil 
dente, ‘brevettata in Francia! 
Nizza farmacia: Dalmas! depositario ge 
nerale — Aosta, Gallesio + Astiy Boschiero! 
— Alessandria, Basilio — Casale, Oglietti— 
Cuneo, Forocris — Genova, Bruzza — Mori 
Rara, Sartorio — Porino, Bonzani, (Cerruti, 
Depanis; Tacconis, Florio, + Bielle, Masso- 
vano ece.,, ove irovansi, tutti gli specifici 


Questo, è il purgante di cui 
si fa ‘naso più generalmente 
in Francia, perchè, all’ 0p- 
posto degli altri, esso non 


# 

PILULSS 
opera bene che quando è 
preso edigerito con cibi so- 


gEHAU} 
i stanziosi e bibite fortificanti 


come vino, the, caffè, buona birra, huon brodo. 
Per porgarsi,con le PILLOLE BEGAUT si pnò 
scegliere il pasto ‘e J’ora che meglio conven. 
gono, secondo l'appetito e le proprie occupa 
zioni.(Vedere l’opnscolo del sig. Dehaut) 
Scatole di 6 franchi e di2 50, a Parigi, presso 
il sig. Detitat, fermiacista e medico ; in Isviz- 
sera, in Italia e in Austria presso le princi» 
pali farmacie, 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso, i) sig. 
Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; A- 
gente in Torino D. Mondo, via B. V. degli 


Luciano, farm., Barbiè farm.; Genova, Brazza; 
Alessandria, Basilio; Novara) Cdeéta; Vercelli, 
Berleletti ; Cunèò, Cairola; Asti, Boschiero; 
| Intrà', L. Caccia; Sassari, Solinas, 


. __rP_6r_——_—_—___—___—__—__m6_F--6y-Tzgtr-__-_—_—t_rr———P—_—__—_____È1nkÈm 
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Angeli, N..9; Nizza, Dalmas, farmacista. —: 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani,' 


Biesire Raspail, liquoré da I, AUX CHEVAUX! 


| 
| 


20 ANS DE SUCCÈS 


7 

Le .limiment Boyer Micusi., d’Aix 
(Proxence).remplace le iew sans 
traces. de son. emploi , "sans intetra- 
piion de travail, sans inconvénientni 
danger possifiles; il)guérit toujourset 
promptementles beîteries, récentes 
ou ianciennes ;les 'entorses, fon. 


lures.,écarts, molettes ; .les | 


rhumatismes, la paralysie, la 
gale , les dartres, les pleuré- 
nes, les puenmoniest les hy- 


| diròpisies,lés rimmes, eathar- 
| mem; les: ophtatmies. Enfin on 


l’emploie avec. avantage dans toutes 
les maladies qui reclament une ré 


| vulsion énergique ‘et promapte. 


Seul dépòt à Turin: à la Pharmacie 
Bonzani, via Doragrossa;:19. 
———_—___—_—_—1!—no_-- 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rod vegetabile del dottor 
Boyveau Laffecteur, autorizzato e gua 
rentito genuino dalla firma del dot: 
tor \Giraudeau De St Gervais, guari- 
sce radicalmente le affezioni cutanee; 
le scrofo e, le conseguenze: della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi provenienti 
dal parto, dall’ età critica e dall’ a- 
crimonia degli umori. È adottato ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
cia‘ nelle Russie, ed ammesso! nella 


Ho è soprattutto raccomandato 
contre le melattie secrete . recenti. e 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al soduro di potussio. 

Agente. generale negli Stati Sardi D, 
Moxpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero RoB del Borveau-LAFFECTEVA 
vendesi al ‘prezzo di 40 ‘e di 20 fr. 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandria: 
Basilio; Annecy, Germier', Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Borgosesia, C. Rossi; Gagliariy Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Brizza; 
lotra, Caecia; Lugeno, Uboldi; Mittara, 
Sa: torio, Morelli ; Mondovi, Vassallo”; 
Nizza, Dalmas, Vetany;Nilvara, Caccia, 
Pont Cansvese, Colembetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià Aimonino; Savona, AL 


——__—P finzione 


benga; Saluzzo ,, Bongiovanny; Sassari, | 


Solinas; Savigliano Calandra; Torino; 
Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari. 


nuowa farmacopea ‘austriaca. "Questo | 


PARTENZE 


Questa semente: si! dà 
probità degli speditori. 


Farc 


în tutta confidenza, poggiandosi' sulla intelligenza e 
Prezzo,:Li 457per oncia al, minuto. 


».c [er grosse partite a trattarsi... 


ILLUSTRAZIONE n 


DEGLI“ ‘ 


ri è inoiz sm slloup pbcsteszagtà ivoi < 
nea di 


Forma seguito alla Grande {4Mustrasione] deij Lombardo 


Veneto che ora si estenderà a; tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 


sare Cantù , e compilata suì luoghi da 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed altri.scrittori. 


Le associazioni si ricevonò 
Sant'Antonio, 


Milano, gennaio 1859. 


Journal quotidien dévoué ‘aux intéréts de ta 
anchissement de l’Italie, sous la’ direction 
Franchi. 


Guglielmo Stefani con la. collabora- 


Condizioni! dell'associàtione: 


La presente opera formerà, quattro volumi in-8 grande, distribuiti in circa 
25' dispense da 
nel''testo , ‘rappresentanti! monumenti » Castelli , ribratti, ecc. Prezzo d'ogni 
dispensa ‘un ) 
incominciando . cel febbraio 1859. Gliù associati 
riceveranno in dono dodici ritratti d’uomini. illustri, incisi in; ‘acciaio. 


presso i'soltoscritti' editori in Milanò; contrada | 


pag. 36 ciascuno, ornatì da € più vignette intercalate 


Tamco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
in corronte ‘coi pagamenti 


n. 4, e-presso ì principali librai d’Italia, 
Corona © Cami.‘ 


Si ‘vende: presso l'Ufficio ili dai pridiipai tibi 
LE GUERRE NEL MAR NERO 
nti Lia sio RETI ATO 
CATERINA II DI RUSSIA 
E LA SUA SORTE 
Schizzi storici di 1 EODORO MUNDI 


> ‘Traduzione di P. PEVERELLI | 
Un volume. Presso E. 3 50; I 


GAZETTE DE WICE 


Liberté «en Europe età l'af- 
politique de -M. Ausomio 
Nice, 8, Jardin Public! 
Un'an 20 fr. — Etratiget) ffais postatix ed) sus: 
Annonces: 20 cenlimes la ligne. 
On's’abonne è Turin'chez MM. Gianini et Fiore; libraites. 


e 


N° CONSTANCE 22venze 


LA TERRE PROMISE | 


sero ORARIO DELLE 1° ONSTANE enne 
ubi appel eiven 1 fsh | se i Nuova, a. 16, piano tetro, 
do a vqub DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE Anson ottoni pr esofsione 
; Rest di biancherie 3 por: momo he por 
siii i conforme alle’ ultime varinzioni. donna, è preszi disereti/ 
Vago Si ) Ò Tee AMIRI a 2 i is: À la (più strapoltan canttezsa del lavare. . 
PARTENZE Î 7 ; ;N \Accetta': parimenti »l’. incarico 
do FERROVIE ind pd j pi FERROVIE PARTENZE compie dà ato fe 
TC Torino a Genova Ore antimeridiane ‘| Ore pomerid. Da Tori Pinerolo Ore antimeridiane re pomerid. , città che per la .provincia, 
aîrili, 6-3 (9.55 4045/2415 Sa e B'ag' e: pe prora ferri , pefrale, dentelloe © 
da Genova < 605 410 3/2 >» 5 » da Pinerolo 8920 a 2410 (7/29 Lin e, n di € volesse ono- 
da Geova a Pontedècim 8 » 1215/4190 » > Da Torino a Cuneo Parla de vusi comsnidi. 
da' e gra a ci 845/330 a » da Tobido È 45 È 2 ! 50 5 2 È n 
il enova a. Voltri 5 pubblicata | 
dl Genova 0 710° 985 4240/825101 al nta RA 3 La prova di fasto he il do- 
da Voltri ., 8415 8120 Ad1 40|.1 55355605 1 SGSUZZO G SOVIGHANO &ma dell’ immacolata non 
diS9IRa 8 ‘ da Savigliano 7150 1105 3'251.7 05 può essoro difonò, 6 L'inno- 
nei) uffa Alani, ad, Arona SI Rene fio eo 6.59 4008 2128..6.08 {.\conna deli proti soomuni. 
” O ‘essan. ì 1 è 
teo i Ci 525, 8 40|412415 3.45 |, Da Bra a Cavallermaggiore cati di Pavia provata dai 
MAO 40. da ‘Cavallermaggiore 140 4055 345..655. | avversari, 
cogiiaszone.o Corse ascendenti. di Alibi; da Bra 108 41046 226 646, Presso L. ® 
13 sAronai 6 i5 1220/1235 4h; teli Torino a Susa nt ge 35 695 930 | Presso l’Uniorie: Tipografico-Editrice 
vie 1.48 236030 da Seni 330 605. 11 {240630 | edi principali» librai... 
6 t6M kPa difid** 10 20 5.25 » Vittorio Bmanuele ® a 
mata, IN Goti dbeardonti È da Lyon 6 30. 8.50 410 >» 9 Lesdl 
qua Magediso di 3/01 6.30) 4145 put be da Chatillon 7148 48 12 dM4 Sole posa 
«THG un 30 4 4135 oruno P 
gain pod pab LEA 25.4 L.S0 È ° da St-Jean de Maurienne 635 4230 415 3.» n] | IN 
Arona 8 45 10.40, .10.50/8.25 » » || Da Torino al Ticino per Vercolk PUNT {i} PA NE 
s qiua! SESto n... 1120]> >» » » | le Novara : hs Ò Pia È S 
qa.:! Da. Vigevano, a Mortara da Torino 540 805 1410 545 3-2 x R 
eq: Ali 19 ì x "= 
woo da. Mortara | 710 40.30 245. 755 |l dal Ticino 555 4095 145. 5.85..a ite 0a sia 
-. da Vigevano 540 940 1» 450 | Da Biella a Santhià tg.o n velica Rie 
“Da Alessandria ad Acqui Biella [A VIRA O i De ASI — NUDI 
. da Alessandria tati 855 1,50 745 |} da Santhià Ri I, 440780 |a ‘n 100 fia li es 
cda “ 6 20 10 88 830 è > li. Vercelli-Casale-V. Mega AIA ji Pa 19b ga uf 
x... Da Alessandria a Stradella da' Vercelli ; iacfiatieno Sano o ignoti ist 
da Kessandria » »°/9.05 1230 730 ji da Valenza 940° sè 1.05. 7410. oi z ; mne È" 
< SES 015.990 255 485 Da Torino ‘ad Horea ile tai 
— Da Tortona a Novi (# da Torino 805» 140 545 Ehi lia dia 
da Tortona =“ 7.50 4 50 || da Ivrea 7.40. 12060405 | i im 
rententinriseecrenznome "19.05 1.90 RASO — PAPI ; Ma 
rr een n © : do o 


«1 


Tipagrafis dell’OPINIONEA diretto da @ @arbone. 
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